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T T RR  II  CC  OO  LL  OO  RR  EE        
Agenzia Stampa  

CLAVESANA CON I “PELLEGRINI ARTUSIANI” 

NELLA TERRA DEL DOLCETTO 
Nelle langhe del Dogliani il Pellegrinaggio Artusiano 2013  

 

Dal 16 al 19 maggio il noto gruppo di giornalisti-camminatori, nato 

nel 2011 per portare in giro per l’Italia il “messaggio” enogastrono-

mico e culturale di Pellegrino Artusi, solca le Langhe diretto in Val 

Maira. La camminata (quasi 30 km al giorno) affrontata ogni anno 

da un gruppo di giornalisti per portare in giro per l’Italia un mes-

saggio di solidarietà, conoscenza e approfondimento della cultura 

del cibo in nome di Pellegrino Artusi. Dopo il percorso che, nel 

2011, per il centenario della morte di Pellegrino Artusi, portò il 

gruppo da Forlimpopoli a Firenze, stavolta a fare da scenario sa-

ranno le vigne di Clavesana, le Langhe e la Val Maira: 112 km da 

Monforte d’Alba a Marmora. E portare simbolicamente un libro e 

una bottiglia di vino a Padre Sergio, l’eremita benedettino che da 

30 anni costruisce da solo, nella 

valle occitana, la biblioteca più 

alta d’Europa: 60mila volumi a 

1.600 metri slm per creare la “Biblioteca di Marmora”. Ma oltre ai libri, 

Padre Sergio ama anche il Dolcetto. E nello zaino dei pellegrini ci sarà 

anche una bottiglia di Dogliani e le “cene artusiane” sono previste il 16 

maggio alla scuola delle Surie ed il 17 al monastero di San Biagio, in 

cui pellegrini ed esperti enogastronomici delle Langhe si scambieranno 

pareri ed esperienze, e la “bisteccata” di fassona all’arrivo dell’ultima 

tappa, a Marmora. Da Monforte - via Dogliani, Clavesana e Dronero - 

fino a Marmora, minuscolo comune della Val Maira, sulle Alpi occitane 

del cuneese. 112 km, rigorosamente a piedi, per portare solidarietà e un 

simbolico omaggio a Padre Sergio. Questa l’impresa dei “pellegrini ar-

tusiani”. Il “cammino”, che sempre unisce una finalità simbolica con un 

approfondimento di cultura enogastronomica, è destinato stavolta ad 

attraversare per intero le Langhe più profonde, quelle del Dolcetto, per 

inoltrarsi nelle valli occitane, fino all’incontro e al pranzo con l’eremita, 

tra un bicchiere di Dogliani e un pezzo di bistecca cucinata 

“ereticamente” da uno chef piemontese, utilizzando un taglio di razza 

piemontese. Il tutto in quattro tappe, 16 maggio: Monforte-Clavesana 

(29,5 km), 17: Clavesana-San Biagio (23,5 km), 18: Dronero-Morinesio 

(31 km) e 19: Morinesio-Marmora-San Michele a Prazzo (27 km). 

Una cronaca quotidiana del pellegrinaggio verrà fatta sul blog ufficiale 

dei pellegrini (artusiapiedi.wordpress.com). Chiunque volesse unirsi al 

cammino, anche per una sola tappa o una parte di essa, potrà farlo pre-

notandosi (manuela@inclavesana.it) con almeno 48 ore di anticipo. 
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